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 Servizio 
Ambiente 

 
 

Registro Ordinanze n. 310 del 13/09/2024 
 

ORDINANZA 
 
 
 

OGGETTO: DIVIETO TEMPORANEO DI BALNEAZIONE NEL TRATTO DI MARE ANTISTANTE LA 
FOCE DEL TORRENTE NIMBALTO 

 
IL SINDACO 

 
PRESO ATTO dello Statuto Comunale e dei regolamenti locali applicabili; 
 
RICHIAMATI 
 
 il D.Lgs. 267/2000, e. s.m.i.; 
 
 la Legge n° 241 del 07.08.1990  e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
 
 il D.Lgs.  n° 97 del 25.05.2016 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 06.11.2012, n° 190 e 
del D.Lgs. 14.03.2013, n° 33, ai sensi dell'art. 7 della Legge 07.08.2015, n° 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 

 
 il Regolamento 679/2016 UE "Regolamento generale sulla protezione dei dati”, nonchè il D.Lgs. 

196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018; 
 
 
 VISTI:  
 il D. Lgs. 116/2008; 
 il Decreto Dirigenziale 2014/2024 regione Liguria, ad oggetto “Aggiornamento, individuazione e 

classificazione qualità acque di balneazione, calendario stagione 2024, piano di monitoraggio e 
disposizioni tecniche e procedurali per il controllo delle acque di balneazione 2024” 

 la PEC registrata al prot. 39928 del 11.09.2024 con cui l'ARPAL - Dipartimento Provinciale di 
Savona con prot. 27020 del 10.09.2024 comunicava gli esisti delle analisi di laboratorio effettuate a 
seguito di campionamento del 09.09.2024, nel tratto di mare antistante la foce del Torrente 
Nimbalto, con uno sforamento dei limiti di legge dei parametri stabiliti per l'escherichia coli e gli 
enterococchi intestinali;  
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CONSIDERATO che l'unico stabilimento balneare ricadente nell'area oggetto di analisi sfavorevoli risulta 
essere “Il Cavallino Bianco beach” s.a.s.;  
 
A tutela della salute pubblica  
 

ORDINA 
  
 Il divieto temporaneo di balneazione nel tratto di mare antistante la foce del torrente Nimbalto  così 

come da nota della competente ARPAL;  
 Al Titolare dello stabilimento balneare “Il Cavallino Bianco beach” s.a.s., Sig. Rocca Alessandro di 

procedere ad informare i bagnanti in merito alla situazione di non balneabilità;  
 Il divieto resterà in vigore sino alla emanazione di un successivo provvedimento sindacale di revoca 

disposto a seguito di ulteriori responsi analitici che accertino il rientro nella norma.  
  

DISPONE 
 
 la notifica della presente ordinanza al Sig. Rocca Alessandro presso lo Stabilimento balneare “Il 

Cavallino Bianco beach” s.a.s. - C.so Roma - 17025 Loano  
 l'invio della presente ordinanza a:  

 Servizio Igiene e Sanità Pubblica – A.S.L.n°2 Savonese - Via Stella - 17025 Loano;  
 A.R.P.A.L. Dipartimento di Savona - Via Zunini - 17100 Savona  
 Comando Polizia Municipale di Loano – Via dei Gazzi – 17025 Loano  
 Ministero della Salute V.le Giorgio Ribotta, 5 – 00144 Roma  
 Regione Liguria – Dipartimento salute e servizi sociali sett. Prevenzione sanità pubblica e 

fasce deboli – Via Fieschi 16100 Genova  
 

per l’accertamento dell’osservanza del presente atto. 
 
 

AVVERTE 
 
ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), che avverso il presente 
provvedimento è ammesso: 
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova ai sensi degli articoli 29 e 41 del D.Lgs. 02.07.2010, n° 104 
e  ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ove previsto 
dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia 
comunque avuta piena conoscenza; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti 
dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. 

 
 
 

                             IL SINDACO   
(Luca Lettieri) 

 
 
 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs.82/2005 


